
Ciao,
 
questa evidenza delle guerre di religione è emersa in seguito alla strage di Pasqua in Bangladesh.
Personalmente seguivo gli eventi di conflitti tra religioni fin dal 2012, ma non passavano in primo piano,
rimanevano e rimangono in biblioteca.* In queste ultime settimane è cambiata però la mia percezione di
quei conflitti, che ora mi appaiono più come una guerra alla religione e non tra di esse. Nel senso che
comunque si cerca di demolire il fine ultimo della religione dimostrandone la falsità, per altro del tutto
umana e non certo divina. In Birmania perfino i buddhisti, maestri di compassione e nonviolenza hanno
preso le armi contro i Roinga, indigeni emarginati nelle giungle, che probabilmente (se vogliamo
esagerare) non sanno neppure di essere mussulmani, per certo non parlano l’arabo ne lo leggono e, forse,
non sanno neppure dov’è la Mecca. Il Papa dichiarato eretico da fronde conservatrici all’interno della
stessa chiesa è una cosa, già vista prima?
 
Marco Cochi su nigrizia.it spiega: In sei paesi africani sono in atto gravi persecuzioni nei confronti dei
credenti. Che diventano «molto gravi, sistemiche, continue e vergognose» in quattro nazioni: Centrafrica,
Nigeria, Eritrea e Sudan … Lo sostiene l’annuale report della Commissione degli Stati Uniti sulla
libertà religiosa internazionale … l’aumento dell’intolleranza, nei confronti delle minoranze religiose, viene
sostenuta o giustificata dai governi locali. Persecuzioni nei confronti dei credenti.
 
 Maurizio Blondet scrive sul suo blog: In Francia, due chiese vengono profanate in media ogni giorno …
Un rapporto tedesco dell’11 novembre 2017, ha rilevato che solo nelle Alpi e in Baviera sono state
attaccate circa 200 chiese e molte croci sono state infrante … Prima di Natale 2016, in Germania, nella
regione del Nord Reno - Westfalia dove risiedono oltre un milione di musulmani, circa 50 statue
pubbliche cristiane (comprese quelle di Gesu) sono state decapitate e i crocifissi sono stati rotti … Scrive il
rapporto “Quasi nessuno scrive e parla dei crescenti attacchi ai simboli cristiani. C’e un eloquente
silenzio sia in Francia che in Germania sullo scandalo delle profanazioni e sull’origine dei perpetratori
... Sui media non una parola, nemmeno il minimo indizio che potrebbe in ogni caso portare il sospetto
dei migranti ... Non sono i perpetratori che rischiano, ma coloro che osano associare la profanazione dei
simboli cristiani alle importazioni di immigrati; vengono accusati di odio, incitamento all’odio e
razzismo” … I teologi alla moda, i preti popolari, e anche i prelati si danno allegramente al vandalismo. …
Il Cristo a testa in giu l’ha appeso non un islamico, ma il vescovo di Innsbruck nella sua chiesa. “Il nuovo
orologio”, ha detto … in questo video, il vescovo di Torino partecipa ballonzolando ad una manifestazione
di pesante doppio senso omosessuale** … le reponsabilita dei prelati e dei teologi a la page nella
desertificazione di cio che un tempo fu la Cristianita sono palesi e pesantissime, non e un caso che
l’immagine del Cristo capovolto sia una trovata del vescovo locale e non certo di un mussulmano. Da
leggere. Vandali delle chiese.
 
Silvia Guzzetti su avvenire.it scrive: Anticipato, dal ministro degli Esteri britannico Jeremy Hunt, il
rapporto di un vescovo anglicano commissionato da Downing Street … La persecuzione dei cristiani nel
mondo è quasi "un genocidio" … secondo lo studio, che è stato affidato al vescovo anglicano di Truro,
Philip Mountstephen, i seguaci del Vangelo sono il gruppo religioso meno tollerato in tutto il mondo. In
Palestina i cristiani sono, ormai, soltanto l'1,5% della popolazione mentre in Iraq sono passati da 1,5
milioni prima del 2013 a meno di 120.000 … Il cristianesimo, rischia di essere completamente eliminato
da alcune parti del Medio Oriente dove si trovano le sue radici più profonde. Da leggere. Il governo
britannico: «Persecuzione dei cristiani, quasi un genocidio»
 
 
 
 
 
 
 
Ancora Blondet in, Padroni della morte (nostra); l’articolo non parla di persecuzioni alla religione, ma,
piuttosto dei veri mandanti di questa orribile spirale: I demiurghi che, avendo abolito Dio, ne imitano le
opere e lo sostituiscono al potere in questo nobile ma ossessionante lavoraccio. Questa abitudine al potere
senza limiti ne controllo, con le immense ricchezze guadagnate senza fatiche e senza merito anche in



speculazioni finanziarie, hanno creato un gruppo umano globale che, nel suo totale ateismo, si e sostituito
a Dio, e si vive come Dio. Lo fanno sospettare elementi ben precisi: questi hanno le preoccupazioni di Dio.
Devono debellare il morbillo, vaccinare tutti gl’infanti; si devono affaticare a distruggere tutti i nemici di
Israele, fino all’ultimo; devono schermare il Sole lanciando missili con cristalli d’alluminio per impedire il
riscaldamento globale; devono insegnare alla popolazione loro suddita “la durezza del vivere” (Padoa
Schioppa dixit). Anzi di piu: bisognera ridurre la popolazione umana del 90% per “salvare il pianeta”
ecologicamente minacciato. Noi credenti residuali possiamo, per il gelo e il caldo, la siccita, lo scampare
al morbillo, confidare nella Provvidenza; ma Dio non ha la Provvidenza a cui rivolgersi, e deve provvedere
a tutto: oscurare il sole, ridurre le emissioni, punire i debitori insolventi, eliminare due miliardi di uomini
per “salvare il pianeta”, come hanno fatto dire a Greta. E’ terribile essere Dio. Si capiscono le
preoccupazioni di George Soros e Bill Gates, che devono occuparsi dell’umanita e rettificarne, anzi
punirne i peccati atroci contro la divina globalita (egoismo, etnicismo, autoritarismo, Putin, confini,
staterelli sovrani che non contano niente nel mondo, emissioni di CO2, flatulenze industriali, proprieta
della moneta, frontiere chiuse, omofobia, xenofobia ...) sono quelle di divinita che si sono date il compito
gravosissimo cui li obbliga la loro onnipotenza.
 
Su byoblu.com troviamo due video dell’insegnante, scrittore e filosofo Pietro Ratto. La prosecuzione
ideale della sua inchiesta precedente, “Cose che non sai dei Rothschild”, questa volta per parlare
dei Rockefeller e dei Warburg, le potenti dinastie di banchieri, delle loro origini, delle prove che
dimostrano il loro legame, delle spinte che da Amburgo li portano dritti alla fondazione della Federal
Reserve negli Stati Uniti, del “complotto del Titanic“, ma anche dei finanziamenti ai grandi dittatori del
‘900 e del “discorso di Benjamin Freedman” che svelò retroscena terribili sugli accordi venuti allo
scoperto durante i Trattati di Versailles, così come della rapida costruzione del monopolio petrolifero e
dell’alleanza globale tra tutte le principali dinastie, durante una fatidica riunione avvenuta nel 1963. Da
vedere, ma soprattutto ascoltare. Rothshild, Rockefeller e Warburg, cose che non sapete.
 
Ora che conosciamo i nomi e i cognomi vediamo il saggio di Marco Della Luna, che analizza il sistema che
hanno costruito negli ultimi secoli. La relativa inevitabilità del male e la pienezza dell’essere: Soprattutto a
seguito dell’Illuminismo, le genti, educate e incoraggiate a ciò dalla famiglia, dalla scuola, dai media e da
quasi ogni altra istituzione sociale, tendono a pensare, a presupporre, che il popolo (il suo benessere, la
sua tutela, la legalità, i valori) sia il fine dell’ordinamento sociale, politico e giuridico, sino al punto di
convincersi che il popolo sia anche il suo artefice, il contraente attivo del patto sociale e il detentore della
sovranità, e che la democrazia esista … ma, non vi può essere soluzione dei problemi e delle ingiustizie
sociali e politiche, se non ci si libera dalle false identificazioni. Risolvere i problemi dell’uomo, del mondo,
della società restando entro il paradigma di Mâya (l’illusione) è, con certezza logica, impossibile.
 
Quindi non è vero che il popolo sia artefice di alcun chè, l’intero saggio ne spiega le ragioni, e anche come
sia praticamente impossibile liberarsi dal sistema. Giungendo alla conclusione che la via per la santità sia
l’unica via per abbandonare la trappola del dualismo e del materialismo. Conclusione tremendamente
deludente, in quanto ognuno di noi sa bene come sia ardua, e spesso impraticabile, la via per la santità.
Comunque sia vi invito caldamente ad ascoltare i due video di Pietro Ratto e poi leggervi il lungo saggio di
Marco della Luna. Un’operazione costosa in termini di tempo. Dopodichè non credo che resterà altro da
dire o da sapere. Se non appunto dove trovare un circolo Yoga a cui iscriversi. Lo so, un sorrisetto ironico
esce fuori volentieri, ma tant’è. Nelle prossime settimane avremo soltanto marosi di fanfaluche elettorali.
 
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org

 

Note
*
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/guerra/guerredireligione/guerrereligiose0.html
 
** YMCA, Archiepiscopus Taurinensis

http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/guerra/guerredireligione/guerrereligiose0.html


https://www.youtube.com/watch?v=xv_ZFtzYgfg&feature=youtu.be
La canzone si rivolge infatti a un giovane uomo (”young man“), che viene invitato alla YMCA per
scoprirne le gioie. Il tema affrontato per mezzo di doppi sensi e allusioni maliziose, tali da suonare
innocenti per coloro che non fossero a conoscenza della valenza omosessuale che aveva la frequentazione
di quelle palestre. Il doppio senso e particolarmente evidente nei versi You can do... whatever you feel!
(puoi fare tutto quello che senti), You can hang on with all the boys (puoi andare in giro con tutti i
ragazzi), No man does it all by himself (nessun uomo fa tutto da solo).
 
Aggiornamenti di sabato 11 maggio – Guerra alla religione. Link:
https://www.facebook.com/pg/reteccporg-205996499441441/posts/?ref=page_internal
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